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Figura 2 - Codifica della variabile di sIringa A$( I) = "STRINGA" nella cella elementare.
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Figura I - Cella elementare dei file del PC-I2II.
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Le variabili numeriche

conversione citata di pagina 72 del n. 7 di
MC, mentre quelli che occupano un posto
dispari identificano il numero di riga.

Se noi sommiamo i primi )6 byte della
figura 2, otterremo il numero 98 che in
esadecimale si codifica 62, come si può
leggere nella word n. 9.

Questa maschera per le stringhe è cosÌ
rigida e categorica per il PC-12) I che persi-
no il titolo è codificato mediante essa. Ne
segue che per costruire il primo record,
basta anteporre alla struttura della figura 2
le due word che identificano il file stesso
(vedere la figura 4 della prima parte di
questo articolo) e fare terminare il record
con il segnale hardware EOR di cui parle-
remo più avanti.

Per quanto riguarda le variabili numeri-
che, la maschera è più complessa da legge-
re: in figura 3 se ne presenta lo schema e le
regole.
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figura 2 e figura 3 essi vengono messI a
confronto.

In figura 2 si mostra a titolo di esempio
come viene codificata la stringa

A$(I) = "STRINGA"
Le regole che il PC-I21 I segue per co-

struire la cella elementare in questo caso
sono quattro:

l) - la word n. 9 è sempre 5F e funge da
indicatore di stringa;

2) - le word dal n. ) al n. 7 vengono
riservate al contenuto della variabile di
stringa (che può quindi essere lunga al
massimo 7 caratteri) e vengono occupate a
parti~e dalla n. 7 e risalendo verso la n. I;

3) - se la stringa è più corta di 7 caratteri,
quelli non utilizzati vengono codificati e-
sattamente come se noi avessimo digitato il
tasto SPC;

4) - i due byte che servono a codificare i
caratteri alfanumerici della variabile di
stringa, sono disposti in modo che quelli
che occupano un posto pari in figura 2
identificano la colonna nella tabella di

Incominciamo ora ad esaminare un file
di dati: come è noto esso può contenere
una mescolanza di variabili numeriche e di
variabili di stringa. Il PC-1211 codifica in
due modi assai diversi questi due casi: in

Pubblichiamo questo mese la seconda
parte dell'interessante ricerca svolta da Pie-
ro Pavese sui protocolli di I/O del pocket
Sharp PC-I2/1.

Sulla prima parte, apparsa sul numero 37
di MC, abbiamo trattato della piedinatura
del connettore di I/O, del linguaggio binario
del 1211 e dell'organizzazione del titolo dei
jìle. Questa volta si entrerà più in dettaglio,
specificando le diverse gestioni che il pocket
riserva per ijìle dati e per ijìle programmi.

Il file dei dati

La struttura della cella elementare

Come preannunciato nel precedente ar-
ticolo concernente il PC-) 211, passeremo
ora ad analizzare nei dettagli la struttura
dei file di memorizzazione di questo calco-
latore. Qualche anticipazione è stata fatta
a proposito del primo record contenente il
titolo e si è già detto che esiste una struttu-
ra ricorrente a 18 byte. In figura l si mostra
questa struttura elementare: essa è costi-
tuita da una successione di nove coppie di
byte, che possiamo considerare delle word,
dal momento che ciascuna di esse può defi-
nire un elemento della tabella a 16 righe e
16 colonne pubblicata a pagina 72 del nu-
mero 7 di Me.

Se ci poniamo in OPTION BASE I e
numeriamo word e byte come in figura I,
potremo dire che la sequenza temporale
con cui vengono trasmessi i file è quella dei
numeri crescenti e che la word numero 9 è
la codifica esadecimale della somma dei 16
byte immediatamente precedenti.

Tutti i record dei file sono costituiti da
celle elementari intere: una per il titolo,
una per i dati e IO per i programmi. È
all'interno che ci sono le differenze.

IProtocollo di 1/0
del PC-I211
parte seconda
di P. Pavese - Torino
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Figura 3 - Codifica della variabile numerica + 1.023456789 E+ 45 nella cella elementare.

I) -la word n. I ha la funzione di identifi-
catore della variabile numerica e vale sem-
pre 00;

2) - le word dalla n. 2 alla n.6 compresa
sono riservate alla mantissa: essa può con-
tenere fino a IOcifre con la più significativa
(MSD) al byte n. 12 e la meno significativa
(LSD) al byte n. 3; come si vede dalla figu-
ra 3, questi caratteri numerici decimali so-
no in chiaro e non codificati in linguaggio
macchina come le stringhe;

3) - il byte n. 13 è riservato alla codifica
del segno della mantissa:
mantissa positiva byte n. 13 = O
mantissa negativa byte n. 13 = 8

4) - i byte dal n. 14 al 16 compreso, sono
riservati all'esponente e contengono impli-
citamente anche il segno: infatti poichè
qualunque variabile numerica deve soddi-
sfare alla condizione

IE-99 < x < IE+ 100

l'esponente non può mai superare il nume-
ro 100; allora se esso è positivo, viene codi-
ficato in chiaro, mentre se è negativo la
macchina introduce nei byte ad esso riser-
vati, il complemento a lODOdel segno;

5) - come già per le stringhe, anche qui
l'ordine di riempimento dei byte è quello
dai numeri d'ordine alti verso quelli bassi,

sia per la mantissa sia per l'esponente.
Da quanto detto fin qui, risulta che i

caratteri decimali sono scritti in chiaro nel-
la variabile numerica e così se ne possono
mettere fino ad un massimo di IO in quanto
occupano un solo byte ciascuno, mentre
sono scritti in codice macchina nelle varia-
bili di stringa e se ne possono mettere al
massimo 7 in quanto occupano due byte
cIascuno.

Il file di programma

Nel caso infine di un file generato dalla
istruzione CSA VE, pur rimanendo la
struttura a celle elementari intere e conca-
tenate, esse diventano prive di maschera di
lettura ed il programma si snoda attraver-
so di esse a coppie di byte (word) successi-
ve, con la sola interruzione periodica ope-
rata dalla presenza della word di controllo
(una ogni otto).

Le regole che il PC-1211 segue per strut-
turare il file sono le seguenti:

I) - tutto viene codificato in linguaggio
macchina secondo la ormai famosa tabel-
la; pertanto sia i caratteri alfanumerici, sia
le istruzioni occupano due byte ciascuno:
quello di sinistra per il numero di riga e
quello di destra per il numero di colonna.

Attenzione perché è l'ordine inverso a
quello che vale per le stringhe (e quindi
anche per il titolo!);

2) - contrariamente ai due casi preceden-
ti, il programma viene compilato seguendo
l'ordine crescente delle word;

3) - il numero di linea occupa 4 byte (2
word): il primo byte è rappresentato dal
carattere E, poi ci sono tre caratteri che
contengono in chiaro (e non secondo il
codice) il numero stesso, che può essere
compreso tra ODI e 999;

4) - ogni linea di programma, indipen-
dentemente dal fatto che contenga una o
più istruzioni separate dai due punti, è ter-
minata dalla word 00;

5) - se l'ultimo trancio di programma
non riempie esattamente l'ultima cella ele-
mentare, il PC-1211 la termina con tante
word 00 e ne tiene conto per conteggiare la
word il controllo dell'ultima cella.

In figura 4 si mostra la traduzione in
linguaggio macchina del file completo rela-
tivo ad un brevissimo programma: si può
osservare che esso è composto da due re-
cord, come era possibile prevedere in base
al conteggio presentato nel precedente ar-
ticolo.

Se il programma fosse stato abbastanza
lungo, tutti i record dal secondo al penulti-
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Figura4 - Esempio di unjìle completo relativa alprogramma "PROVA": /0: CLEAR: A$ = "PA VESE": B= /98420: PAUSE A$,B: GOTO 20 : END
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software
002: "X": CLEAR : INPUT "QUrmn DIGIT ? (HA>:&) "; y
006& lF «y~e)~(Y>6»MIGOTO "X"
008& Y-Y-l:GOTO (S-Y)*10
3:e: lNPU1 -ESADECIMALEX--_·_- ~":RS:GOSUB 100:A'(35)"XS
m'e: INPUT "ESADECIMALE->;---- ""IA$:GOSUB lOeIAS(3';)"X$
mel lNPUT "E5ADECIMALE _·-X--- •." ;P' : GOSUBlOB:AS(33)-X$
"''le: INPUT -ESADECIliALE ---x-- ~";PS:GOSUB le3:AS(32)-X$
050: 1t~PUT "ESADEC!/"IALE----X- -"; RS:GOSua 130: AS(3 t j-XS
36U: lNPUT "ESADECIHALE -----X "",A$:GCSUB lBe:A~(3"')-X.
090: PRH.T "DECIHALE" ";C:PAUSE ·BINRRI.O ·:?RIUT A$(35ì;
AS(3~);HS(33:;A$(32),AS(3tìIASC3e):GOTO "~.
lee: !F Rs·"e"LET a-0IXSu·eeee·:RETURN
101: !F A'~"l·LET BM1:x.~·eoal"
102: 1;:" RI"·2"L.Ei a-2IXI·"OOle"
103: lE-" ASM·3·LET B"3:>:I~"OO11"
le••: IF AI •••••·LET B"4IXI"·"'loo·
105: IF AI··S·lET B-5:XI""C101·
106: lF AS-·6·LET "&:>:.""0110"
107& If A'·-7·LET Bu1IXI ••-ell1·
108: Ir A•••·a·LET B••e:XS~"10au·
109& If AS~·S"LET B-9&X'''·leel·
1101 IF AS""A·L~T B-10&XI"·lelU·
1111 !E-" AS"·B·LET D-l1IXI"·1011·
1121 !F A.··C·LET D••12IX •••·1100·
~13: IF As~·n·LE! B"13&XS"·11m·
1:4: IF AI··E"lET a-14:X.-·I11U·
115& IF AI •• "r·LE"!' d""15&XI""1111·
:16& C-C-tB*16"'Y:Y-Y-l &RETUR~~

Figura 5

mo avrebbero contenuto esattamente \O
celle elementari ciascuno. per un totale di
90 word (180 byte); l'ultimo record fa quasi
sempre eccezione per quanto riguarda la
sua lunghezza, per insufficienza di istruzio-
ne nel listato.

Le lunghe pause (lunghe quanto la dura-
ta del record precedente), servono al PC-
1211 per scaricare nella memoria il buffer
di I/O, purgato delle word di controllo,
solo se queste ultime sono state verificate.
Ciascun record intermedio riversa quindi
nella memoria utente 160 byte di program-
ma per volta.

Il segnale che dà inizio al controllo del
contenuto del registro di I/O ed al suo
trasferimento è ciò che abbiamo chiamato
EOR (End Of Record) e consiste in un bit
che il PC-1211 aveva inserito durante la
creazione del file nella fase di SA VE, nella
pausa esistente fra il penultimo e l'ultimo
byte (nell'ultima word di controllo) di ogni
record.

Per terminare, poiché si è parlato di una
interfaccia costruita allo scopo di leggere il
file del PC-1211, è opportuno dire che essa
mirava allo scopo di poterne listare il con-
tenuto su altra apparecchiatura dotata di
video o di stampante.

Come già detto, è stato usato un perso-
nal HP-9835A completo di Plotter HP-
7225A; il software necessario alla interpre-
tazione ed alla compilazione del contenuto
dei file è un po' pesante e non ci sembra il
caso di parlarne in questa sede; comunque
a titolo di curiosità in figura 5 si mostra il
listato di un breve programma estratto dal
PC-1211 rnterpretato dall' HP-9835A e
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scritto dall' HP-7225A, dedicato alla con-
versione dei numeri esadecimali in decima-
li. Me

Inviate i vostri programmi
Alcuni lettori ci chiedono, nelle loro lette-

re, come sottoporre i loro programmi a Me.
Registrate i vostri lavori su cassetta o di-

sco (se il programma è proprio molto corto
può bastare il semplice listato; certo, la cas-
setta non guasta mai ...), corredateli dell'op-
portuna documentazione e spedite il tutto
alla redazione, indicando magari sulla busta
la rubrica interessata.

Tutti i programmi che arrivano sono esa-
minati ed i migliori pubblicati.

Purtroppo non possiamo restituire, per
ragioni organizzati ve, il materiale che ci vie-
ne inviato, anche in caso di mancata pubbli-
cazione.

Ricordatevi che migliore è la documenta-
zione, maggiore è la possibilità che il vostro
lavoro venga pubblicato: spiegate quindi
chiaramente il funzionamento del program-
ma ed accludete tutto quello che pensate
possa essere utile (elenco variabili e via di-
cendo). Soprattutto non dimenticate di indi-
care il computer sul quale il programma gi-
ra, né il vostro nome e indirizzo e, se possibi-
le, il numero di telefono. Indicate anche, per
la retribuzione se il programma sarà pubbli-
cato, luogo e data di nascita, domicilio fisca-
lee codice fiscale (partita IVA, se la possede-
te).

Il compenso per i programmi pubblicati
varia normalmente fra le 40 e le 150.000lire,
a seconda della qualità del lavoro inviato;
eventuali programmi di particolare com-
plessità ed interesse potranno essere valutati
al di fuori di questo standard, previ accordi
con la redazione.






